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!!“TERESIO OLIVELLI”  

SCUOLA PRIMARIA 



  Gli alunni e gli insegnanti 

delle classi Terze 

presentano  

“ONDE SONORE”  



L’ANGOLO DELLA POESIA 

Alla nostra  amica acqua, così umile e preziosa  
molti autori hanno dedicato versi sapienti. 

Noi ve li proponiamo, in questo piccolo  

 “ANGOLO DELLA POESIA” 



Tutto comincia  da una piccola goccia d’acqua…. 

“La goccia” di Giannina Noseda 
Io sono la piccola    
        garrula goccia      

 che sgorga timida    
            fuor dalla roccia.       
                Sono la gocciola        
                       fresca e lucente         
                      che scende querula         
                             lungo il torrente.        
                                 Sono la tremula        
                                   splendente stilla        
                                    che mite e placida      
                                              nel lago brilla                                                                    
                                                e con innumeri       
                                                     gocce sorelle

                    nell’ampio oceano
                           specchio le stelle.  



E poi continua … fino al mare.  

Ascoltate i versi di Roberto Piumini….. 

“Incontro al mare” 

Da una fontana 
cade una goccia                                  
Un’altra da una roccia lontana    
Una goccia va a passo lento     
L’altra corre veloce                                    
Hanno un appuntamento alla foce.   
La foce è dove il fiume va nel mare 
Là le due gocce si vogliono incontrare.    
Goccia di roccia      
Goccia di fontana      
Staranno insieme una settimana. 



E ora , amica acqua, facci sentire la tua canzone……  

di Bruno Tognolini…. 

“La canzone dell’acqua” 

Acqua, fuggita dalla sorgente, 
chiudo le dita e non stringo niente    
Acqua, canzone fatta di fresco, 
voglio cantarti, ma non ci riesco.     
Acqua leggera, vento da bere, 
stai prigioniera nel mio bicchiere.    
Scivola in bocca, scivola in gola,  
sei filastrocca, ma senza parola.        
Scivola giù per le gole segrete, 
non c’è più acqua, non c’è più sete.   



!FACILE COME BERE UN BICCHIERE D’ACQUA. 

A noi sembra normale avere a 
disposizione acqua in quantità 
praticamente illimitata, sia per le 
necessità personali, sia per 
l’agricoltura e l’industria, per 
irrigare i nostri giardini o le 
aiuole della città, per lavare le 
nostre auto o riempire le piscine.  

MA NON E’ COSI’ PER TUTTI E 
NON IN TUTTO IL PIANETA. 







Ancora oggi i fontanili in Lomellina forniscono circa 1/3 
dell’acqua necessaria per le coltivazioni. 



PURTE’ DA BEV SE  NO MI MORI                               
MI MORI, MI MORI                                               
PURTE’ DA BEV SE  NO MI MORI               
MI MORI –I  DALA SET … 
PORTA DA BEV!!! 



Bring me little water Sylvie 
Bring me little water now 
Bring me little water Sylvie 
Every little once in a while 
Bring me little water Sylvie 
Bring me little water now 
Bring me little water Sylvie 
Every little once in a while 
Don’t you hear me callin’ 
Don’t you hear me now 
Don’t you hear me callin’ 
Every little once in a while 



L’acqua è un bene prezioso 
Le origini, gli usi, i consumi  dell’acqua e la 

sua disponibilità nel mondo. 



Confronta le immagini: in molte zone del mondo c’è grande 
disponibilità di acqua potabile; in molte altre no. 



Lavarsi le mani nelle varie zone del mondo: che differenza c’è? 



Il bagnetto è divertente  in una 
vasca grande con molta acqua! 

Questo bambino invece vorrebbe 
più spazio e più acqua per il suo 
bagnetto!"



Lavare i panni in casa nel NORD e nel SUD del mondo. 
Osserva le immagini e rifletti. 



E tu, in quale parte del mondo ti collochi: a NORD (in alto) o a SUD 
(in basso) ? 



CHE COSA 
FARE? 

DOBBIAMO 
UNIRE LE 
NOSTRE MANI 
E LA NOSTRA 
VOLONTA’ 
perchè l’acqua 
diventi un bene 
disponibile per 
tutti i popoli del 
mondo. 

DA DOVE 
COMINCIARE? 



IL MISTERO DELL’ACQUA 

 (liberamente tratto da 
 “L’acqua e il mistero di Maripura”) 



IL FLAUTO DOLCE 



Eiae augh eiae augh 
eiae augh eiae 
Eiae augh eiae augh                                                                   
eiae aug eiae 
Fresca danza della pioggia 
io bambino pellerossa                                                  
quando voglio fare doccia 
apro danza della pioggia 
Salto avanti pioggia fredda 
salto indietro pioggia calda 
gambe larghe gambe strette 
tuoni fulmini saette 
Eiae augh eiae augh 
eiae augh eiae 
Eiae augh eiae augh 
eiae aug eiae 



Father River flows along 
Through towns and villages 
singing his song. 
He brings cool water 
to bathe your feet 
But never swim. 
He's much too deep. 
Father river is very old 
He sees everybody 
young and old. 
He tells you stories 
strange but true 
And if you want 
He listens to you. 



Questo e' il ballo del qua qua 
e di un papero che sa 
fare solo qua qua qua 
più qua qua qua 
mamma papera e papà 
con le mani fan qua qua 
e una piuma vola già 
di qua e di là 
le ginocchia piega un po' 
poi scodinzola così 
batti forte le tue mani 
e fai qua qua 
con un salto vai più in là 
con le ali torna qua 
ma che grande novità 
e' il qua qua qua . 
Prendi sotto braccio 
la felicità 
basta aver coraggio 
all'arrembaggio 
col qua qua qua. 



Rit.Ecco sgorghiamo da limpida fonte 
siamo le gocce che scendon dal monte. 
Saltiam sui sassi, di qua e di là: 
vieni con noi, ti divertirà. 

Vado tra i sassi con triplo balzo, 
poi torno indietro, mi abbasso e alzo, 
giro nel vortice, per quattro volte, 
faccio un inchino e vado oltre. 
Ed ora il balzo lo faccio anch’io, 
giro nel vortice, con sciabordìo, 
mi abbasso e alzo un po’ di più: 
forza, dai, ora vieni anche tu! 

Rit. 

Faccio lo slalom tra rocce aguzze, 
di qua e di là mi creo viuzze 
seguimi e vieni lungo il sentiero 
puoi divertirti per davvero  

Ora lo slalom lo faccio anch’io, 
ti seguo e scendo lungo il pendio, 
fra rocce aguzze, come un serpente 
scendere è proprio divertente. 

Rit.  



La pioggia cade giù 
che dolce sensazion 
passeggiare cantando 
un’allegra canzon; 
le nubi nel ciel, 
nascondono il sol 
ma il caldo io lo  
sento nel cuor. 
Non aspetto il doman, 
non aspetto il seren 
felice io son 
e non cerco di più, 
quest’oggi il mio cuor 
è pieno d’amor 
e canto con l’acqua . 
che vien giù. 



Rit. Scende l'acqua, scorre e va 
per campagne e per città 
in montagna e in pianura 
lei disseta la natura 
A primavera si scioglie la neve 
e un ruscelletto si formerà. 
Piccolo, piccolo, pian piano cresce 
e un grande fiume diventerà. 
Scende la pioggia a catinelle, 
nutre le piante, e non solo quelle. 
Rit. 
Scende dal monte e va nel mare, 
poi col calore evaporerà. 
Diventa pioggia, diventa neve 
e sulla terra ritornerà. 

Questa è l'acqua che noi beviamo: 
nutre i campi e quel che mangiamo. 

È certo meglio che sia pulita: 
l'acqua è la fonte di ogni vita. 

Rit. 



ACQUA…ACQUA… 
(Poesia alunni classi Terze) 

Acqua, sei bella come una regina 
Il tuo diadema sono gocce d’acqua cristallina. 
Allegra sei come un pinguino bagnato. 
Pura come l’aria di montagna,  
chiara e limpida come uno specchio di cielo. 
La tua voce è morbida 
Se scorri tra i boschi 
Pulita se scorri in campagna 
Maestosa se fai la cascata 
Argentina e chiacchierina 
Se giochi tra i ciottoli di montagna. 
Sei fonte di vita per tutti 
Sei mia, sei nostra, sei di tutti e di nessuno. 
Sei libera e veloce 
Sei silenzio e sei rumore 
E nel mare trovi pace. 



GOCCIA DOPO GOCCIA NASCE UN FIUME,      
UN PASSO DOPO L'ALTRO SI VA LONTANO,  
UNA PAROLA APPENA E NASCE UNA CANZONE,  
DA UN "CIAO" DETTO PER CASO, UN'AMICIZIA NUOVA;  
E SE UNA VOCE SOLA SI SENTE POCO,  
INSIEME A TANTE ALTRE DIVENTA UN CORO  
E OGNUNO PUÒ CANTARE,ANCHE SE È STONATO;  
DAL NIENTE NASCE NIENTE, QUESTO SÌ.  
NON È IMPORTANTE SE NON SIAMO GRANDI  
COME LE MONTAGNE, COME LE MONTAGNE;  
QUELLO CHE CONTA È STARE TUTTI INSIEME  
PER AIUTARE CHI NON CE LA FA. 



Sono il Po, Po, Po, Po, Po                                    
Il grande fiume. 
Sono il Po, Po, Po, Po, Po 
Che dai monti scende al mare. 
Sono il fiume più lungo d’Italia 
attraverso ben quattro regioni, 
son nutrito da molti affluenti 
che discendon da Alpi e Appennini. 
Nel Monviso la mia sorgente 
in Adriatico vado a sfociare, 
e tantissime storie e leggende 
incontro nel mio lento andare … 
RITORNELLO 
Ascoltavo cantar le mondine 
tristi canti di donne migranti, 
e le chiacchiere di lavandaie 
come allegre comari ciarlanti. 

Anche adesso mi piace ascoltar 
la barchetta del pescatore 
che sull’acqua scivola lenta, 
dolcemente senza rumore … 

RITORNELLO 



Mare calmo, mare forza zero. 
Mare liscio come l’olio, 
lentamente si increspa un’onda 
e una spuma bianca mi circonda 

Splash, splash, splash... 
l’onda mi avvolge. 
Splash, splash, splash 
gioca con me. 
Splash, splash, splash 
anch’io divento un’onda... 
un’onda SPLASH! 

Ecco che il mare 
Comincia ad agitarsi, 
non è più liscio come l’olio. 
Velocemente si increspa l’onda 
e una spuma bianca mi circonda...  



Spiagge,  
dipinte in cartolina,  
Ti scrivo tu mi scrivi,  
Poi torna tutto come prima,  
L'inverno passerà,  
Tra la noia e le piogge,  
Ma una speranza c'è,  
Che ci siano nuove  
Spiagge?  



Acqua azzurra, acqua chiara  
con le mani posso finalmente bere.  
Nei tuoi occhi innocenti  
posso ancora ritrovare  
il profumo di un amore puro,  
puro come il tuo amor  
ma da quando ci sei tu  
tutto questo non c'e' piu'.  
Acqua azzurra, acqua chiara 
na, na, na .................... 
nei tuoi occhi, innocenti 
posso ancora ritrovare  
il profumo di un amore puro,  
puro come il tuo amor. 



Per quest'anno non cambiare 
stessa spiaggia stesso mare 
per poterti rivedere 
per tornare per restare insieme a te. 
Per quest'anno non cambiare 
stessa spiaggia stesso mare 
torna ancora quest'estate 
torna ancora quest'estate insieme a me. 
E’ come l'anno scorso 
sul mare col pattino 
vedremo gli ombrelloni lontano lontano 
nessuno ci vedra',vedra', vedra'. 



“I giorni della scuola” 

Domani quando io mi sveglierò 
la scuola cominciare sì dovrò; 

mi sento tanto spaventato, sai, 
alla mamma ho confidato che 

desidero una maestra dolce e tanto buona 
proprio uguale a te 

e tanti amici pronti ad imparare insieme a me … 

Rit. 

Allora corri e vieni, vieni con me, 
alla Olivelli c’è un posto per te; 
apri la tua mente alle novità, 

i giorni della scuola vivi in libertà. 
Allora corri e vieni, vieni e vedrai, 

potrai imparare e crescere 
per affrontare il domani, 

con gioia e serenità! 



Amarla o non amarla si potrà, 
dipende solamente dalla tua volontà, 
ma certo libero tu sarai 
se con lo studio imparerai. 
E per i compagni rispetto e conoscenza 
comprare credo tu non potrai; 
ma è con amore che dentro di te 
coltivarli e custodirli dovrai! 

Rit. 

Allora corri e vieni, vieni con me, 
alla!Olivelli c’è un posto per te; 
apri la tua mente alle novità, 
i giorni della scuola vivi in libertà. 
Allora corri e vieni, vieni e vedrai, 
potrai imparare e crescere 
per affrontare il domani, 
con gioia e serenità! 

Musica 



Allora corri e vieni, vieni e vedrai 
potrai imparare e crescere 
per affrontare il domani, 
con gioia e serenità! 
Per affrontare il domani, 
con gioia e serenità!! 

































Maestra 

     Giulietta     















BUON CAMMINO 

PERCHE’ L’ACQUA 

DIVENTI 

UN ALIMENTO 

 DI VITA  

PER TUTTI!!! 


